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Il 'mago dei vaccini': "Il futuro è 
proteggere gli anziani da super-
batteri e tumori" 
I vaccini sono "la più grande conquista della medicina da 3 milioni di anni fa a oggi. E a dircelo è 
la vita media: negli ultimi 100 anni quella degli esseri umani è più che raddoppiata, passando da 
25-37 anni a 85 anni. Ebbene l'85% di questo progresso si deve proprio all'eliminazione di 
pericolose malattie infettive grazie a vaccini, igiene e antibiotici". A sottolinearlo è Rino 
Rappuoli, il 'mago italiano dei vaccini', Chief Scientist di Gsk Vaccines, che all'Adnkronos Salute 
descrive il futuro della ricerca. "Dopo aver migliorato la vita dei bambini, dobbiamo pensare a 
immunizzare gli anziani dai batteri resistenti agli antibiotici e dai tumori. Con le tecnologie che 
abbiamo, e che progrediscono velocemente, in 10-15 anni - prevede - avremo vaccini contro i 
super-batteri, particolarmente pericolosi proprio per gli anziani". 
 
Si tratta di patogeni abili e insidiosi, capaci di sfuggire all'attacco dei 'vecchi' antibiotici e contro 
i quali si cercano sempre nuove armi. Secondo Rappuoli una risposta può arrivare proprio dai 
vaccini. Inoltre "dobbiamo cominciare a pensare a prevenire i tumori, come quelli di colon, seno 
e prostata". Lo scienziato italiano, noto in tutto il mondo, si professa ottimista e guarda a un 
futuro in cui la prevenzione sarà sempre più attiva. Lo scenario è quello in cui "fra 15-20 anni 
alle persone di 55 anni potrà essere somministrato un vaccino in grado di proteggerle dal 
tumore del seno o della prostata, rinviando queste malattie per 20 anni o per sempre". 
 
Sembra fantascienza, ma Rappuoli è convinto che "nulla vieti di pensare che ciò sia possibile". Il 
problema dei vaccini "è che oggi diamo un po' per scontati i progressi che il loro uso ci ha 
consentito. Ma attenzione: se smettessimo di farli alcune malattie tornerebbero, e la vita media 
si ridurrebbe. Ce lo dicono esperienze già vissute in alcune parti del mondo". 
 
Nonostante ciò, pullulano sul web le critiche e gli avvertimenti degli anti-vaccinatori. "Se si 
danno alle persone le informazioni corrette, che arrivano da persone di cui si possono fidare, la 
ragione vince sempre. Occorre fare educazione corretta e spiegare come riconoscere le 
informazioni credibili", sottolinea Rappuoli. "Abbiamo eliminato quasi tutte le malattie dei 
bambini, con il vaccino per il meningococco B, e tra 10 anni arriverà quello per il virus 
respiratorio sinciziale. Ecco perché penso sia il caso di preoccuparci degli anziani, la cui salute 
va protetta". 
 
Un intervento "intelligente, anche da un punto di vista economico" e di sostenibilità del Servizio 
sanitario nazionale". Quanto al progetto di un vaccino universale contro l'influenza, "è un 
obiettivo della ricerca, ma non a breve termine. Questo virus - confida lo scienziato - è sempre 1-
2 anni avanti a noi, e muta negli altri esseri viventi. Non vedo a breve termine 
un'immunizzazione unica che duri e protegga per tutta la vita, ma penso che nei prossimi anni i 
vaccini miglioreranno: possiamo pensare a un vaccino da fare una volta ogni 3-4 anni, in grado 
di proteggerci fino a quando non ci sia un cambiamento importante del virus", conclude. 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/11/14/mago-dei-vaccini-futuro-proteggere-gli-anziani-super-batteri-tumori_GsygMuX0G8q6XQXmAKsgML.html
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Agenda parlamentare. Al via al Senato l'esame
della stabilità. Alla Camera proseguono i
lavori sulla responsabilità professionale
L'Aula di Palazzo Madama questa settimana sarà impegnata nell'esame delle
legge di stabilità e del Bilancio di previsione dello Stato. La commissione
Sanità si concentrerà invece sull'esame dell'Atto del Governo sulla lavorazione
e vendita dei prodotti del tabacco. Alla Camera, in commissione Affari Sociali,
dovrebbero giungere a termine i lavori sul ddl responsabilità professionale. 

Questa settimana alla Camera, lunedì 16 (ore 15,30, con eventuale prosecuzione notturna) avrà
luogo la discussione generale del disegno di legge C. 3393­A ­ decreto legge 174/2015 ­ Proroga delle
missioni internazionali delle Forze armate e di polizia. Martedì 17 (ore 10 e p.m., con eventuale
prosecuzione notturna), mercoledì 18 e giovedì 19 (a.m. e p.m., con eventuale prosecuzione
notturna) avranno luogo le seguenti discussioni con votazioni: disegno di legge C. 3194­A ­ Deleghe al
Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione e sugli
appalti pubblici (approvato dal Senato); disegno di legge C. 3393­A ­ decreto legge 174/2015 ­
Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia (ove concluso dalla
Commissione); proposta di legge C. 348­B ­ Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della
biodiversità di interesse agricolo e alimentare (approvata dalla Camera e modificata dal Senato);
Mozioni nn. 1­979, 1­1056, 1­1057, 1­1058, 1­1059, 1­1060 e 1­1061 concernenti iniziative, anche in
sede europea, per la tutela del settore risicolo italiano, con particolare riferimento
all'importazione del riso dalla Cambogia.
 
Mercoledì 18 novembre (alle ore 13) è convocato il Parlamento in seduta comune per l'elezione di
tre giudici della Corte Costituzionale(ventisettesimo, sesto e quarto scrutinio, maggioranza dei 3/5
dei componenti). La chiama avrà inizio dai senatori.
 
Giovedì 19 avrà luogo anche l'esame della proposta di legge C. 3220 ­ Disposizioni in materia di
acquisto e dismissione delle autovetture di servizio o di rappresentanza delle pubbliche
amministrazioni (ove concluso dalla Commissione). Venerdì 20 (a.m.e p.m., con prosecuzione
notturna ed eventualmente nella mattina di sabato 21), infine, avrà luogo la discussione generale del
disegno di legge costituzionale C. 2613­B ­ Disposizioni per il superamento del bicameralismo
paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento
delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del titolo V della parte II della
Costituzione (approvato in prima deliberazione dal Senato, modificato in prima deliberazione dalla
Camera e nuovamente modificato, in prima deliberazione, dal Senato).
 
Alla commissione Affari Sociali, nel corso della settimana, in sede referente, la Commissione
proseguirà l'esame del testo unificato sulle Disposizioni in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario (C. 259 Fucci e abb. ­ rel. Gelli, PD) e inizierà l'esame della proposta di legge
sulla Istituzione e disciplina del Registro nazionale e dei registri regionali dei tumori (C. 3115 Baroni
­ rel. Baroni, M5S).
 
In sede consultiva,per il parere alla I Commissione Affari costituzionali, proseguirà l'esame della
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proposta di legge sulle Disposizioni in materia di acquisto e dismissione delle autovetture di servizio
o di rappresentanza delle pubbliche amministrazioni (C. 3220 Sorial ­ rel. Monchiero, SCpI).
 
Inoltre, svolgerà le audizioni informali di rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, nell'ambito della discussione della risoluzione n. 7­00792 D'Incecco: Iniziative in materia di
vaccinazioni, e le audizioni informali di Luca Pani, direttore generale, Francesca Mastroianni,
direttore ufficio affari legali, Domenico Di Giorgio, direttore ufficio qualità dei prodotti e contraffazione,
dell'Agenzia italiana del farmaco, Tiberio Corona, Responsabile del settore politiche del farmaco e
appartenenza ­ Regione Toscana, Loredano Giorni, Responsabile del settore politiche del farmaco e
appartenenza ­ Regione Piemonte e di rappresentanti della Società italiana di farmacia ospedaliera e
dei servizi farmaceutici delle aziende sanitarie, nell'ambito della risoluzione n. 7­00705 Silvia Giordano:
Trasparenza degli accordi stipulati dall'AIFA con le case farmaceutiche.
 
In sede di Atti del Governo, proseguirà l'esame dello schema di decreto legislativo recante
attuazione della direttiva 2014/40/UE sul ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione, alla presentazione e alla
vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e che abroga la direttiva 2001/37/CE(Atto n.
212 ­ rel. Amato, PD).
 
Infine, si riunirà il Comitato ristretto nominato per l'esame delle proposte di legge sulle Norme per la
limitazione degli sprechi, l'uso consapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale (C. 3057
Gadda e abb. ­ rel. Gadda, PD).
 
L’Aula del Senato questa settimana sarà impegnata ad esaminare i due disegni di legge recanti
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2016) (Votazione finale con la presenza del numero legale) (2111); e Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016­2018 (Votazione finale
con la presenza del numero legale) (2112).
 
Quanto alla commissione Igiene e Sanità, martedì 17, giovedì 18 e venerdì 19 sarà impegnata
nell'esame dell'Atto del Governo recante Lavorazione, presentazione e vendita prodotti del
tabacco.
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Terapia ormonale sostitutiva, possibile aumento del rischio di
basalioma

13 novembre 2015

Le donne che vanno tardi in menopausa, così come quelle che hanno fatto la terapia ormonale sostitutiva per
la menopausa sono a rischio significativamente aumentato di basalioma (o carcinoma basocellulare). 

A suggerirlo, e npon è la prima volta, è un ampio studio di coorte statunitense, lo US Radiologic Technologists
Study, pubblicato da poco sul Journal of Clinical Oncology.

Nel campione analizzato, infatti, le donne che sono andate in menopausa non prima dei 55 anni hanno
mostrato di avere un rischio di basalioma più alto del 50% rispetto a quelle della fascia di età 50­54 anni (HR
1,50; IC al 95% 1,04­2,17; P = 0,017). Inoltre, i ricercatori hanno trovato un aumento lieve, ma significativo, del
rischio di basalioma in quelle che hanno fatto la terapia ormonale sostitutiva rispetto a quelle che non l’hanno
fatta (HR, 1,16; IC al 95% 1,03­1,30).

Nelle utilizzatrici della terapia ormonale sostitutiva, l’aumento del rischio s è osservato sia in quelle che
avevano fatto una terapia a base di soli estrogeni sia in quelle che avevano assunto una terapia combinata
estro progestinica. Tuttavia, il rischio associato a questo trattamento è risultato più basso per le donne che
erano stata anche sottoposte a un’isterectomia

È risaputo che l’esposizione ai raggi UV è il primo fattore di rischio di basalioma, la forma più diffusa di tumore
cutaneo, e si sa fin dagli anni ‘60 che gli estrogeni hanno proprietà fotosensibilizzanti. Da qui l’ipotesi che
questo ormoni possano stimolare la fotocarcinogensi. Tuttavia, spiegano nell’introduzione Elizabeth Cahoon
(del Radiation Epidemiology Branch del National Cancer Institute di Bethesda) e gli altri autori, finora solo pochi
studi avevano esaminato la relazione tra fattori riproduttivi, assunzione di estrogeni e basalioma.

La Cahoon e i colleghi hanno cercato di colmare questa lacuna valutando la relazione tra fattori riproduttivi,
consumo di estrogeni esogeni e basalioma, tenendo conto dell’esposizione al sole, del fototipo e dei fattori
legati allo stile di vita in un ampio campione di donne esposte a livelli diversi di radiazioni UV.
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L’analisi ha riguardato 46.100 donne di razza caucasica, partecipanti allo US Radiologic Technologists Study,
una coorte occupazionale costituita da tecnici di radiologia. Nessuna delle partecipanti aveva alcuna neoplasia
al basale. Durante il follow up, durato fino a 10 anni,  1773 di esse hanno sviluppato un basalioma.

Le donne con il rischio più alto sono risultate quelle entrate in menopausa naturalmente e che avevano
utilizzato la terapia ormonale sostituiva per almeno 10 anni; in questo gruppo, il rischio di sviluppare la
neoplasia è risultato quasi raddoppiato (HR, 1,97; IC al 95% 1,35­2,87; P < 0,001).

Il rischio è risultato via via superiore all’aumentare della durata della terapia, ma si è anche visto che ha iniziato
ad aumentare rapidamente dopo l’avvio della terapia stessa. II rischio di basalioma, infatti, è risultato
aumentato in modo significativo già dopo un anno di assunzione degli ormoni. 

Invece, non è emersa alcuna associazione significativa fra contraccettivi orali e basalioma, il che potrebbe
essere legato a una sensibilità più bassa delle donne più giovani ai farmaci fotosensibilizzanti o alle dosi
ormonali più basse tipicamente utilizzate nei contraccettivi orali. Infatti, il livello di etinilestradiolo nelle varie
pillole anticoncezionali presenti in commercio varia in genere da 20 a 50 mcg, mentre la dose di estrogeni
equini tipica di una terapia ormonale sostitutiva è tipicamente di 625 mcg.

Inoltre, la Cahoon e i colleghi non hanno trovato nessuna associazione tra aumento del rischio di basalioma e
la maggior parte dei fattori riproduttivi valutati, tra cui l'età al momento del menarca, il numero di figli, l'età al
momento del primo parto e l’infertilità.

Secondo gli autori, i risultati sono coerenti con l'ipotesi che l'esposizione agli estrogeni sia endogeni sia
esogeni sia fotocancerogena. 

"Al contrario di quanto avviene con la menopausa chirurgica, che è associata a un calo drammatico immediato
e dei livelli di estrogeni, le donne che vanno in menopausa naturalmente potrebbero essere esposte a una
quantità non banale di estrogeni durante il periodo perimenopausale" scrivono la Cahoon e i colleghi,
aggiungendo che in quest’ultimo gruppo del loro campione, la combinazione di estrogeni endogeni ed esogeni
potrebbe aver aumentato l'esposizione cumulativa a questi ormoni e, pertanto, gli effetti fototossici cumulativi.

Pertanto, concludono i ricercatori, le donne che fanno la terapia ormonale sostitutiva potrebbero costituire un
gruppo a rischio, nel quale intensificare la sorveglianza contro il basalioma.

"Anche se il basalioma è raramente fatale, può essere corresponsabile di una morbilità e sostanziale e avere
un impatto significativo sulla spesa sanitaria, se non è diagnosticato precocemente. Pertanto, le donne che
fanno uso di farmaci fotosensibilizzanti, come la terapia ormonale sostituiva, potrebbero dover essere
sottoposte a uno screening dei tumori cutanei più frequente" ha ribadito la Cahoon in un’intervista.

"La frequenza con cui vanno fatti i controlli della pelle per lo screening dei tumori cutanei varia da donna a
donna, sulla base degli specifici fattori di rischio personali. La terapia ormonale sostitutiva potrebbe essere un
altro potenziale fattore di rischio da aggiungere alla lista di quelli da tenere in considerazione nel momento in
cui si deve decidere con quale frequenza quella data paziente deve sottoporsi allo screening” ha concluso la
ricercatrice.

Alessandra Terzaghi

E.K. Cahoon, et al. Female Estrogen­Related Factors and Incidence of Basal Cell Carcinoma in a Nationwide
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